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GIOVINETTE     le calciatrici che sfidarono il Duce 
tratto dal romanzo di Federica Seneghini, saggi di Marco Giani 

regia Laura Curino 
con Federica Fabiani, Rossana Mola, Rita Pelusio 
collaborazione artistica Marco Rampoldi 
adattamento drammaturgico Domenico Ferrari 
con la collaborazione di Laura Curino, Rita Pelusio 
scene e scelte musicali Lucio Diana 
realizzazione costumi e assistente alla regia Francesca Biffi 
produzione PEM Habitat Teatrali con il sostegno di RARA Produzione 
in collaborazione di Fondazione Memoria della Deportazione e della Sezione A.N.P.I. Audrey 
Hepburn 

Con il contributo di 
 

 
 



 
 
 
 
 
   
  
 

 

ǱǸȺ ᶱᶮṩᶮᶯṩᶰᶮᶰᶳ 
di LUISA LUCCINI 
 
 
 
  
 
 
  



 
 
 
 
 

 
ǱǸȺ ᶰᶲṩᶮᶱṩᶰᶮᶰᶳ 

di MASSIMILIANO MINIATI 
 
Teatro, al Corsini grandi applausi per Rossana Mola, Rita Pelusio e Federica Fabiani in "Giovinette"  

Sono la Boccalini, la Lucchese e la Stringaro le tre άDƛƻǾƛƴŜǘǘŜέ che sfidarono le leggi del fascismo 

e costituirono la la prima squadra di calcio femminile...  

 
{ƻƴƻ ƭŀ .ƻŎŎŀƭƛƴƛΣ ƭŀ [ǳŎŎƘŜǎŜ Ŝ ƭŀ {ǘǊƛƴƎŀǊƻ ƭŜ ǘǊŜ άDƛƻǾƛƴŜǘǘŜέ ŎƘŜ ǎǳ ǳƴŀ ǇŀƴŎƘƛƴŀ ƛƴ ǳƴ ǇŀǊŎƻ Řƛ aƛƭŀƴƻ 
sfidarono le leggi del fascismo e costituirono la prima squadra di calcio femminile, atto che le espose a rischi e 
ǾŜǎǎŀȊƛƻƴƛΦ bƻƴ ŜǊŀƴƻ ά{ƛƎƴƻǊƛƴŜέ ŜǊŀƴƻ άDƛƻǾƛƴŜǘǘŜέ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎƘŜ ŘƻǾŜǘǘŜǊƻ ƭƻǘǘŀǊŜ ƴƻƴ 
solo contro le leggi fasciste, anche contro i giornalisti, le famiglie, stravolgendo le regole di uno sport maschile 
per definizione. 
Sul palco del Corsini tre eccezionali attrici Rossana Mola, Rita Pelusio, Federica Fabiani raccontano la storia in 
DLh±Lb9¢¢9 [Ŝ ŎŀƭŎƛŀǘǊƛŎƛ ŎƘŜ ǎŦƛŘŀǊƻƴƻ ƛƭ ŘǳŎŜΣ Ŏƻƴ ǉǳŜƭ ǘƻŎŎƻ ŘΩƛǊƻƴƛŀ ŎƘŜ ǎŜǊǾŜ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀ ǎƻǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭŀ 
vicenda e a rendersi conto della fortuna che abbiamo avuto a nascere molti anni dopo. 
Su quella panchina. Fondano il GFC (Gruppo Femminile Calcistico), la prima squadra di calcio femminile italiana, 
trovandosi lo sponsor che però trova in saldo solo magliette bianco nere (o nere e bianche come preferiscono 
loro) e devono continuare a giocare con il pallone rattoppato e le scarpe della domenica, mentre scrivono lettere 
ai giornali per far conoscere la loro iniziativa. 
Lo spettacolo è bello, anzi bellissimo ed il pubblico (che nonostante molte disdette di prenotazioni grazie alla 
tanto pubblicizzata quanto inutile Allerta arancione) applaude praticamente ad ogni cambio scena, tra una risata 
ed un po' di commozione. /ƘŜ wƛǘŀ tŜƭǳǎƛƻ ǎǳƭ ǇŀƭŎƻ ŦƻǎǎŜ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ŦǳƻŎƻ ŘΩŀǊǘƛŦƛŎƛƻ ƭƻ ǎŀǇŜǾŀƳƻ ƎƛŁ ŀǾŜƴŘƻƭŀ 
ŀǇǇƭŀǳŘƛǘŀ ǎŜƳǇǊŜ ŀƭ /ƻǊǎƛƴƛ ƛƴ ά9Ǿŀ ŘƛŀǊƛƻ Řƛ ǳƴŀ ŎƻǎǘƻƭŀέΣ ά¦ǊƭŀƴŘƻ ŦǳǊƛƻǎŀέ Ŝ άtƛƎƛŀƳŀ ǇŜǊ ǎŜƛέ Ŝ ƴŜƭƭŜ ǊŜƎƛŜ Řƛ 
άCǊƻƎέ Ŝ ǉǳŜƭ ά¢ǊƻǇǇŜ ŀǊƛŜέ ŎƘŜ ǊŜƎŀƭƼ ŀƭ ¢Ǌƛƻ ¢Ǌƛoche 3 tutto esaurito record, la vera sorpresa (per noi che le 
vedevamo per la prima volta) sono state Rossana Mola (Esponente de il Teatro della Cooperativa. Ha Recitato in 
numerosi spettacoli, tra cui Comedians e Matilde e il tram per San Vittore) e Federica Fabiani vista in Camera 
Café VI  e NEW SCHOOL che, come una vera squadra si dividono equamente gli applausi e la simpatia di un 
pubblico che le ha seguite senza perdersi neppure una battuta, neppure quando, a spettacolo terminato, hanno 
raccontato come si era evoluta la storia vera, con il matrimonio della lucchese con il tanto nominato Piero, con 
ƭΩƛƴǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀŘƛƻ Řƛ [ƻŘƛ ŀƭƭŜ ǎƻǊŜƭƭŜ .ƻŎŎŀƭƛƴƛ Ŝ ƭŀ ǘƻǘŀƭŜ ǎǇŀǊƛȊƛƻƴŜ  della Stringaro in un ulteriore e 
commovente racconto della nascita dello spettŀŎƻƭƻ ǘǊŀǘǘƻ Řŀƭ ǊƻƳŀƴȊƻ άDƛƻǾƛƴŜǘǘŜέ Řƛ CŜŘŜǊƛŎŀ {ŜƴŜƎƘƛƴƛ Ŝ 
Marco Giani che sono riusciti a ricostruire una storia bellissima attraverso i diari di queste donne che con 
fermezza e decisione, alla faccia delle convenzioni seppero sfidare il Duce e la storia regalando alle donne di oggi, 
un po' di libertà. 
aŜƴǘǊŜ ǎŎǊƛǾƻ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜȊȊƻ ƭŜ άDƛƻǾƛƴŜǘǘŜέ ǎƻƴƻ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭ ǇŀƭŎƻ ŘŜƭ /ƻǊǎƛƴƛ ǇŜǊ ǳƴ ƳŀǘƛƴŞŜ ǇŜǊ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜ 
medie, forse anche per ricordare alle ragazze di oggi, che la loro libertà in parte dipende anche dalle azioni di 
ǉǳŜǎǘŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŜ άDƛƻǾƛƴŜǘǘŜέΗΦ 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

 
ǱǸȺ ᶮᶰṩᶮᶲṩᶰᶮᶰᶲ 

 
La storia delle calciatrici che sfidarono il Duce 

 

 
  



 
 
 
 
 

 
ǱǸȺ ᶮᶵṩᶮᶱṩᶰᶮᶰᶲ 

di FABRIZIO LUCIDI  
 
άDƛƻǾƛƴŜǘǘŜέ oltre tutti  gli stereotipi 

 
«{Ŝ ŎΩŝ ǳƴƻ ǎǇƻǊǘ che la donna non dovrebbe praticare, esso è proprio il giuoco del 
calcio». Lo scrisse la rivista Lo sport Fascista, anno di grazia (si fa per dire) 1933. Ma le 
regole ingiuste sono fatte per essere violate. E allora a teatro Ǿŀ ƛƴ ǎŎŜƴŀ ƭΩŜǇƻǇŜŀ Řƛ 
ǘǊŜ άƎƛƻǾƛƴŜǘǘŜέ ŎƘŜ ŜōōŜǊƻ ƭΩŀǊŘƛǊŜ Řƛ ƛƳǇƻǊǊŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŘƛǊƛǘǘƛΣ ŘƻǾŜ ŜǎƛǎǘŜǾŀ ǎƻƭƻ 
ƭΩŀǊōƛǘǊƛƻ ŎƻƴŘƛǘƻ ŀƭ ǇǊŜƎƛǳŘƛȊƛƻΦ ¦ƴΩŜǇƻǇŜŀ ŀƴŎƻǊŀ ǾŀƭƛŘŀ ƻƎƎƛ ǇŜǊŎƘŞ Ŏƛ ƳƻǎǘǊŀ ŎƻƳŜΣ 
pur a distanza di tanti anni e di tante battaglie, certi pregiudizi siano duri a morire e 
come la lotta per la libertà e i propri diritti passi anche attraverso lo sport. 
Una storia di amicizia, di gioco e di lotta, tra vittorie e umiliazioni, alleati inaspettati e 
nemici irriducibili che da sguardo sul nostro passato diventa riflessione attualissima. 
Merito delle meravigliose Federica Fabiani, Rossana Mola, Rita Pelusio, che danno 
corpo alla ribellione di tre coraggiose ragazze milanesi che vollero sfidare il Duce pur di 
giocare a pallone. Merito, prima ancora, del bel romanzo di Federica Seneghini e 
Marco Giani. Perché la lezione delle Giovinette è sempre attuale: violare le regole, 
quando sono ingiuste, sfondare il soffitto di cristallo, quando impedisce la piena 
espressione delle donne, non solo è auspicabile. È un obbligo. Ieri come oggi. 
(Prossimi appuntamenti: 7 marzo alle 21 al Cineteatro Edelweiss, Besana in Brianza; 
8 marzo alle 21 al Cinema Teatro Monte Baldo di Brentonico; 9 marzo alle 20.45 al 
Teatro del C. scolastico Borgo Valsugana) 
 

  



 
 
 
 
 

 
Monza Brianza  

ǱǸȺ ᶮᶴṩᶮᶱṩᶰᶮᶰᶲ 
di FABIO LUONGO  
https://www.ilgiorno.it/monza-brianza/cronaca/uno-spettacolo-oltre-le-convenzioni-le-giovinette-che-
sfidarono-il-duce-b5e04c30 

 
 
Uno spettacolo oltre le convenzioni. Le giovinette che sfidarono il Duce 

 

Sul palco del teatro Edelweiss di Besana la rappresentazione della coraggiosa avventura sportiva del 

1932. Narrazione e comicità in una produzione sostenuta dalla Fondazione memoria della 

deportazione e Anpi. 

 
La storia delle ragazze che nel 1932 fondarono il Gfc, il Gruppo femminile calcistico, la prima squadra di calcio 
femminile in Italia. La parabola di un pugno di giovani che in pieno ventennio fascista riuscì per un anno a 
rompere le convenzioni e a dare vƛǘŀ ŀ ǳƴΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ ǎǇƻǊǘƛǾŀ Řŀƭ ǇǊƻŦƻƴŘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜΦ : ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ǾŜǊǊŁ 
raccontata domani alle 21 sul palco del teatro Edelweiss di piazza Cuzzi a Besana, dove sarà portato in scena lo 
ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƻ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ άDƛƻǾƛƴŜǘǘŜ - Le calciatrici che sfidarono il Duceέ. Protagoniste della rappresentazione le 
attrici Rita Pelusio, Federica Fabiani e Rossana Mola (nella foto), sotto la regia di Laura Curino. Saranno loro a 
dare vita al testo tratto dal romanzo omonimo di Federica Seneghini e dal saggio di Marco Giani: con ironia e 
ƭŜƎƎŜǊŜȊȊŀΣ ƳƛǎŎƘƛŀƴŘƻ ƴŀǊǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƳƛŎƛǘŁΣ ǊƛǇŜǊŎƻǊǊŜǊŀƴƴƻ ƭΩŜǇƻǇŜŀ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ǊŀƎŀȊȊŜ ŎƘŜ ǎŜǇǇŜǊƻ ǎŦƛŘŀǊŜ ƭŀ 
cultura del loro tempo e la mentalità dominante, raccogliendo intorno a sé decine di atlete, finché il regime le 
costrinse a smettere di giocare, proprio alla vigilia della prima partita ufficiale. Non che prima non ci fossero stati 
ostacoli: poterono sì allenarsi, ma non giocare in pubblico; dovevano adoperare un pallone di gomma, non di 
cuoio; indossare la gonna e non i pantaloncini, passarsi la palla solo rasoterra, mentre in porta dovevano starci 
ragazzini adolescenti. Tutto frutto di pregiudizi maschilisti, che però, a distanza di tanti anni, spesso sono ancora 
duri a morire. Dopo lo stop obbligato da parte del Fascismo, alcune di quŜƭƭŜ άƎƛƻǾƛƴŜǘǘŜέ si riciclarono in altri 
ǎǇƻǊǘΣ ŀƭŎǳƴŜ ǘƻǊƴŀǊƻƴƻ ŀ Ǿƛǘŀ ǇǊƛǾŀǘŀΣ ŀƭǘǊŜ ŀƴŎƻǊŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊƻƴƻ ŘƻǇƻ ƛƭ Ψпо ŀƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴŀΦ Lƴǘŀƴǘƻ 
avevano mostrato come la battaglia per la libertà e i diritti potesse passare anche attraverso lo sport. Biglietto 
ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻ нт ŜǳǊƻΦ tǊŜƴƻǘŀȊƛƻƴƛ ǎŎǊƛǾŜƴŘƻ Ǿƛŀ Ƴŀƛƭ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ prenotazioni@edelweissbesana.com. 
 
Lo spettacolo, prodotto da Pem Habitat Teatrali e Rara Produzione col sostegno di Fondazione Memoria della 
Deportazione e della sezione Anpi Audrey Hepburn, fa parte della stagione teatrale di prosa 2023-2024 
ŘŜƭƭΩ9ŘŜƭǿŜƛǎǎΣ ŎƘŜ ǎƛ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊŁ ƎƛƻǾŜŘƜ му ŀǇǊƛƭŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƳƳŜŘƛŀ ƴŜǊŀ άtƛŎŎƻƭƛ ŎǊƛƳƛƴƛ ŎƻƴŘƻƳƛƴƛŀƭƛά 
interpretata da Ussi Alzati e Barbara Bertato, divertente e paradossale vicenda di due cugine che, di fronte 
ŀƭƭΩƛƳǇǊƻǾǾƛǎŀ ǎŎƻƳǇŀǊǎŀ Řƛ ǳƴ ŀƴȊƛŀƴƻ ǾƛŎƛƴƻ Řƛ ŎŀǎŀΣ ŘŜŎƛŘƻƴƻ Řƛ ŦŀǊ ǎǇŀǊƛǊŜ ƛƭ ŎƻǊǇƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ŀ 
incassarne la pensione, come forma di rivalsa verso lo Stato e i vicini. 
  

mailto:prenotazioni@edelweissbesana.com


 
 
 
 
 

 
ǱǸȺ ᶮᶯṩᶮᶱṩᶰᶮᶰᶲ 

di PAOLA GABRIELLI 
 
UN CALCIO AI PREGIUDIZI 

 

Al Teatro Massarenti di Molinella, Curino dirige άDƛƻǾƛƴŜǘǘŜΦ Le calciatrici che sfidarono il 5ǳŎŜέ 

 
 

  



 
 
 
 
 

 

ǱǸȺ ᶰṩɵᶮɴṩᶰᶮᶰᶲ 
di EMANUELA MORTARI 
https://www.genova24.it/2024/02/giovinette-da-vedere-lo-spettacolo-sulla-prima-squadra-di-calcio-
femminile-osteggiata-dal-fascismo-375756/ 

 
 
Giovinette: da vedere lo spettacolo sulla prima squadra di calcio femminile osteggiata dal 

Fascismo  

 

Consigliatissimo per tutti,  è in scena sino al 25 febbraio al Teatro della Tosse. Oggi alle 18 incontro 

con gli autori, la compagnia e due note ex calciatrici: Maura Fabbri e Mara Morin.  
 

Genova. άSe ŎΩŝ uno sport che la donna non dovrebbe praticare, esso è proprio il giuoco del ŎŀƭŎƛƻέΦ La rivista 
[ƻ {ǇƻǊǘ CŀǎŎƛǎǘŀΣ ƴŜƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ мфооΣ ŎƻƳƳŜƴǘŀǾŀ ŎƻǎƜ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ǊŀƎŀȊȊŜ ƳƛƭŀƴŜǎƛ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀƴƻ 
fondato il Gruppo Femminile Calciatrici milanese, la prima squadra di calcio femminile italiana che in breve 
tempo raccolse decine di atlete. 

Giovinette ς Le calciatrici che sfidarono il Duce è in scena sino al 25 febbraio (ore 20:30, domenica ore 18:30) 
al Teatro della Tosse e lo consigliamo davvero a tutti, anche a chi non è abituato ad andare a teatro. Uno 
spettacolo pieno di ironia, ritmo e denuncia. 

Qualunque ragazza che abbia provato a giocare a calcio, soprattutto nei decenni scorsi (ora per fortuna 
qualcosa sta cambiando), ha dovuto sopportare commenti generalizzati sulla passione per uno sport che, 
ahinoi, è associato a un modo di dire arrivato anŎƻǊŀ ŀƛ ƎƛƻǊƴƛ ƴƻǎǘǊƛΥ άil calcio non è uno sport per signorineάΦ 

Pensare che alcune giovani abbiano provato a sfidare il regime di Mussolini mettendo su una squadra, contro 
ǘǳǘǘƻ Ŝ ǘǳǘǘƛΣ ǊŜƴŘŜ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ŎƻƳŜ ƭΩeroismo si possa nascondere anche nelle persone normali. Grazie ad 
alcune lettere pubblicate ai giornali, che suscitarono commenti derisori e al vetriolo, le giovinette hanno 
ottenuto, per circa un anno, la possibilità di giocare con il consenso del regime nonostante diversi ostacoli. 
Hanno dovuto superare perǎƛƴƻ ǳƴ ŜǎŀƳŜ ƎƛƴŜŎƻƭƻƎƛŎƻΣ ŀ DŜƴƻǾŀΣ ŘŀƭƭΩŀƭƭƻǊŀ Řƻǘǘƻr Pende, per capire se le 
pallonate potevano danneggiare gli organi per la riproduzione, hanno ingoiato amaro quando è stato loro 
imposto un portiere maschio (ma giovanissimo, per evitare che fosse sconveniente) e proibiti pantaloncini, 
scarpe da calcio e lanci lunghi, per poi soccombere, dopo aver giocato la prima partita davanti a un pubblico 
(era vietato!) alla vigilia della prima partita interregionale: il regime aveva altri  piani per le atlete, da 
dirottare in altri sport giudicati più consoni e sopratǘǳǘǘƻ ƻƭƛƳǇƛŎƛ ǇŜǊ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ ƭŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛǘŀƭƛŀƴƻ 
nelle varie competizioni. 

Sul palco tre attrici straordinarie e affiatate, tre tipologie di donne diverse, tre caratteri diversi, tre 
motivazioni diverse, accomunate dalla passione per questo sport. Boccalini (Rossana Mola), Lucchesi 
(Federica Fabiani) e Strigaro (Rita Pelusio) raccontano la genesi e lo sviluppo di questa esperienza vuoi per 
ƻǇǇƻǊǎƛ ŀƭ ǊŜƎƛƳŜΣ Ǿǳƻƛ ǇŜǊ ŦǳƎƎƛǊŜ Řŀ ǳƴ ǇŀŘǊŜ ƻǇǇǊƛƳŜƴǘŜΣ Ǿǳƻƛ ǇŜǊŎƘŞ aŜŀȊȊŀ ŜǊŀ ƭΩƛŘƻƭƻ ƛƴŎƻƴǘǊŀǎǘŀǘƻΦ 



 
 
 
 
 
Una scenografia composta solo da una porta e una panchina, con un vecchio pallone anche lui protagonista, 
le ragazze (guai a chiamarle signorine!) in gonna nera e camicia bianca. La regia di Laura Curino alterna 
momenti dinamici e recitati al racconto (agevolato dal cambio luci) di come andavano le cose durante il 
regime senza comunque dimenticare, per quanto possibile, la leggerezza, affidata soprattutto a una 
straordinaria Rita Pelusio. Il triplice fischio finale è un pugno nello stomaco. 

Lo spettacolo è stato adattato da Domenico Ferrari, con la collaborazione di Laura Curino e Rita Pelusio 
basandosi sul romanzo Giovinette della giornalista Federica Seneghini (con i saggi di Marco Giani), che ha 
avuto il merito di riportare questa storia ai giorni nostri. Rispetto al romanzo, la cui voce narrante è quella di 
Marta Boccalini una delle tre sorelle che fondarono la squadra, qui abbiamo tre protagoniste e manca quel 
senso di speranza delle ulǘƛƳŜ ǇŀƎƛƴŜ ƻƭǘǊŜ ŀƭ ŎƻƳΩŝ ŀƴŘŀǘŀ ŘƻǇƻ ǉǳŜƭƭŀΣ ǇǳǊǘǊƻppo breve, parentesi. Tanti 
applausi, calorosi e a scena aperta durante lo spettacolo. 

In platea tante figure note del calcio femminile ligure: da Maura Fabbri, giocatrice del Genova, con cui nel 
1968 vinse il primo campionato italiano di calcio femminile organizzato dalla Ficf, a Marta Carissimi, anche 
ƭŜƛ ŜȄ ŎŀƭŎƛŀǘǊƛŎŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƻƎƎƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ŘŜƭ DŜƴƻŀ ²ƻƳŜƴΣ ƻƭǘǊŜ 
a Mara MorinΣ ǎǘƻǊƛŎŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭ ŎŀƭŎƛƻ ƎƛƻŎŀǘƻΣ ŀƭƭŜƴŀǘǊƛŎŜ Ŝ ƻƎƎƛ ŘŜƭŜƎŀǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ CƛƎŎ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
femminile. 

Al termine dello spettacolo le attrici, che sono fondatrici del circolo Audrey Anpi, in omaggio ad Audrey 
Hepburn che fu staffetta partigiana, e Domenico Ferrari hanno dialogato con Massimo Bisca (presidente 
Anpi Genova, segreteria e comitato nazionale Anpi), Arianna Cesarone (vicepresidente Anpi Genova, 
referente per il coordinamento Donne Anpi Genova, membro del Comitato Nazionale Anpi) ed Enrico 
Vezzelli, nipote di Armando, insegnante e partigiano oltre che fondatore del partito comunista. Bisca ha 
ricordato alcuni atti eroici di donne genovesi come Iside Viana che scioperò per la pari dignità salariale e morì 
in carcere a causa di una polmonite provocata ŘŀƭƭŜ ŎƻƴǘƛƴǳŜ ǎŜŎŎƘƛŀǘŜ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ǎǳ рлл 
condannati dal tribunale speciale in Italia, ben 104 erano liguri. 

Oggi, 23 febbraio, alle 18, la compagnia dialoga con Emilia BeaniΣ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜǎǎŀ ½ƻƴǘŀ /ƭǳōΣ ƭΩŜȄ 
calciatrice Maura FabbriΣ ƭΩŀǳǘǊƛŎŜ CŜŘŜǊƛŎŀ {ŜƴŜƎƘƛƴƛΣ aŀǊŎƻ Dƛŀƴƛ όǎǘƻǊƛŎƻΣ ƳŜƳōǊƻ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Řƛ 
Storia dello Sport e autore del saggio storico in calce al libro), Mara MorinΦ /ƻƴŘǳŎŜ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ /ŀǘŜǊƛƴŀ 
Grisanzio (Udi Genova). 

  



 
 
 
 
 

 
Regione Liguria  

ǱǸȺ ᶰṩɵᶮᶰṩᶰᶮᶰᶲ 
di REDAZIONE ANSA  
https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/02/23/genova-mette-in-scena-le-calciatrici-che-sfidarono-il-
duce_328c955c-00c8-4c00-887c-4bbf909536c5.html 

 
 
Genova mette in scena ά[Ŝ calciatrici che sfidarono il 5ǳŎŜέ 

 

Alla Tosse applauditissimo spettacolo su una pagina storica 
 

Era il 1932, decimo anno dell'era fascista, quando in un parco di Milano alcune ragazzine innamorate del calcio e 
dell'idolo Meazza decisero di fondare una squadra femminile. 

Il loro progetto fu naturalmente osteggiato dal regime perché contrastava con l'idea della donna moglie e madre. 

Le ragazze lottarono strenuamente per il loro progetto, fra l'ironia dei giornali e le limitazioni sempre più stringenti 
degli apparati di governo (niente lanci lunghi, niente calzoncini, partite senza pubblico, un uomo in porta e altro 
ancora) fino alla vigilia della prima partita intercittadina con una squadra di Alessandria: arrivò allora il diktat finale 
del regime che sancì lo scioglimento del Gruppo Femminile Calcistico. Questa pagina di storia è diventata uno 
spettacolo teatrale che ieri sera è approdato al Teatro della Tosse. "Giovinette - Le calciatrici che sfidarono il Duce" 
per la regia di Laura Curino è tratto da scritti di Federica Seneghini e Marco Giani (adattamento drammaturgico di 
Domenico Ferrari, collaborazione artistica di Marco Rampoldi), prodotto da PEM Habitat Teatrali e da Rara 
Produzione. In una scena, firmata da Lucio Diana, dominata da una grande porta di calcio, tre splendide attrici (Rita 
Pelusio, Rossana Mola, Federica Fabiani) raccontano la storia con un delicato sottofondo mozartiano e si 
immedesimano in tre delle aspiranti calciatrici.  

Il loro entusiasmo, il loro coraggio si scontra con gli avvenimenti bui di quegli anni, gli arresti, le morti, le condanne al 
confino. Il tutto è narrato con ironia e leggerezza, il pubblico ride alle battute e applaude alla bravura dialettica delle 
tre interpreti. Dietro la comicità c'è tuttavia la chiara, decisa denuncia di un momento storico in cui la libertà era un 
bene che si poteva perdere da un momento all'altro, senza possibilità di difendere le proprie ragioni e la propria 
dignità di uomo e di donna. Applausi calorosissimi. 

 
  



 
 
 
 
 

 

ǱǸȺ ᶰᶰṩᶮᶰṩᶰᶮᶰᶲ 
di LUCIA COMPAGNINO  
 



 
 
 
 
 

 

 
Genova  

ǱǸȺ ᶰɳ ṩᶮɴṩᶰᶮᶰᶲ 



 
 
 
 
 
di GIANLUCA DURNO 

  



 
 
 
 
 

 

ǱǸȺ ᶰᶯṩᶮᶰṩᶰᶮᶰᶲ 
di EMANUELA ARONICA 
https://www.babboleo.it/eventi/al-teatro-della-tosse-giovinette-le-calciatrici-che-sfidarono-il-duce-la-vera-
storia-della-prima-squadra-di-calcio-femminile/ 
 
Al Teatro della Tosse άDƛƻǾƛƴŜǘǘŜΣ le calciatrici che sfidarono il 5ǳŎŜέΥ la vera storia della prima 

squadra di calcio femminile. 

 
Una storia poco conosciuta che racconta lo sport come bandiera di libertà e diritti, quella raccontata dallo 
spettacolo, tratto dal romanzo della giornalista genovese Federica Seneghini e dai saggi di Marco 
Giani άDƛƻǾƛƴŜǘǘŜΣ ƭŜ ŎŀƭŎƛŀǘǊƛŎƛ ŎƘŜ ǎŦƛŘŀǊƻƴƻ ƛƭ 5ǳŎŜέΣ in scena da giovedì 22 a domenica 25 febbraio alla 
Sala campana del Teatro della Tosse di Genova. 
мфонΦ 5ŜŎƛƳƻ ŀƴƴƻ ŘŜƭƭΩŜǊŀ ŦŀǎŎƛǎǘŀΦ {ǳƭƭŀ ǇŀƴŎƘƛƴŀ Řƛ ǳƴ ǇŀǊŎƻ Řƛ aƛƭŀƴƻ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǊŀƎŀȊȊŜ ƭŀƴŎƛŀΣ ǇŜǊ 
ƎƛƻŎƻΣ ǉǳŀǎƛ ǇŜǊ ǎŦƛŘŀΣ ǳƴΩƛŘŜŀΥ ƎƛƻŎŀǊŜ ŀ ŎŀƭŎƛƻΦ 
Con la condizione di non giocare in pubblico, di indossare le gonne e non i pantaloncini e tante altre bizzarre 
limitazioni volte a preservare le capacità riproduttive delle giocatrici, nasce così la prima squadra italiana di 
calcio femminile e, con essa, ha inizio una piccola epopea raccontata con ironia e leggerezza da un trio di 
attrici, Federica Fabiani, Rossana Mola, Rita Pelusio, pronte a mostrarci come lo sport possa diventare uno 
strumento efficace nella lotta per la libertà e i propri diritti. 
Tra amicizia, gioco, vittorie, umiliazioni, alleati inaspettati e nemici irriducibili, le avventure delle tre 
coraggiose άƎƛƻǾƛƴŜǘǘŜέ ci regalano la storia di una sfida del loro tempo, uno sguardo sul nostro passato che 
diventa riflessione attualissima su pregiudizi e ingiustizie ancora pericolosamente presenti. 
 
Oltre allo spettacolo ci saranno due momenti di approfondimento: 
Giovedì 22 febbraio dopo lo spettacolo, in sala Dino Campana, la compagnia incontra il pubblico con 
MASSIMO BISCA Presidente ANPI GENOVA, Segreteria e Comitato Nazionale ANPI, ARIANNA CESARONE 
Vicepresidente ANPI GENOVA, referente per il coordinamento Donne ANPI Genova, membro del Comitato 
Nazionale ANPI. /ƻƴŘǳŎŜ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ 5ha9bL/h C9ww!wL ŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭ ƭƛōǊƻ ǎǳ !ǊƳŀƴŘƻ ±ŜȊȊŜƭƭƛ ό!wa!b5h ς 
a cura di Audrey Edizioni Resistenti) e drammaturgo dello spettacolo. 
Venerdì 23 febbraio, ore 18, foyer Tonino Conte, la compagnia incontra il pubblico con MARA MORIN 
delegata regionale attività femminile FIGC MAURA FABBRI Nazionale italiana calcio, EMILIA BEANI 
ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜǎǎŀ ½hb¢! /[¦.Σ C959wL/! {9b9DILbL ŀǳǘǊƛŎŜ ŘŜƭ ƭƛōǊƻ άDƛƻǾƛƴŜǘǘŜΦ [Ŝ ŎŀƭŎƛŀǘǊƛŎƛ ŎƘŜ ǎŦƛŘŀǊƻƴƻ ƛƭ 
DucŜέΣ a!w/h DL!bL ǎǘƻǊƛŎƻΣ ƳŜƳōǊƻ ŘŜƭƭŀ {ƻŎƛŜǘŁ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Řƛ {ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭƻ {ǇƻǊǘ Ŝ ŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭ ǎŀƎƎƛƻ ǎǘƻǊƛŎƻ 
in calce al libro di Federica Seneghini. /ƻƴŘǳŎŜ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ /!¢9wLb! DwL{!b½Lh Řƛ ¦5L DŜƴƻǾŀΦ 
 
INGRESSO LIBERO 
¢ǳǘǘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳ ŘŀǘŜ Ŝ ƻǊŀǊƛ ŘŜƭƭƻ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƻ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƛ ōƛƎƭƛŜǘǘƛ ǎƻƴƻ ǊŜǇŜǊƛōƛƭƛ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭ 
Teatro Della Tosse: teatrodellatosse.it 
 

  



 
 
 
 
 

 
Spettacolo  

ǱǸȺ ᶯᶯṩᶮᶰṩᶰᶮᶰᶲ 
di NICO NANNI 
 
Il calcio non è un affare per donne 
 
In Italia è accaduto anche che il fascismo, oltre a tutto il resto, vietasse alle 
ragazze di giocare al calcio. Perché? Perché sport pericoloso per chi avrebbe 
dovuto pensare a "produrre" figli. Non è una battuta (purtroppo), ma una 
storia vera, accaduta neƭ мфонΣ 5ŜŎƛƳƻ ŘŜƭƭΩ9Ǌŀ CŀǎŎƛǎǘŀΣ ŀ aƛƭŀƴƻΣ ŘƻǾŜ ǳƴ 
ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ŀƳƛŎƘŜΣ ŀǇǇŀǎǎƛƻƴŀǘŜ Řƛ ŎŀƭŎƛƻ Ŝ ƛƴǘŜǊƛǎǘŜ όŀƭƭΩŜǇƻŎŀ LƴǘŜǊ-
Ambrosiana), con Meazza loro mito, si misero in testa di costituire una 
squadra di calcio femminile: il GFC, Gruppo femminile calciatrici. Questa 
storia documentata la si legge nel libro Giovinette. Le calciatrici che 
sfidarono il Duce di Federica Seneghini con Marco Giani, divenuto uno 
spettacolo teatrale (stesso titolo), con Rita Pelusio, Rossana Mola, Federica 
Fabiani, per la regia di Laura Curino, andato in scena per gli studenti nei 
ƎƛƻǊƴƛ ǎŎƻǊǎƛ ŀ {ŀƴ ±ƛǘƻ ŀƭ ¢ŀƎƭƛŀƳŜƴǘƻΣ tƻǊŘŜƴƻƴŜ Ŝ aŀƴƛŀƎƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ϧ¦Ǝǳŀƭƛκ 5ƛǾŜǊǎƛϦ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ¢ƘŜǎƛǎ Řƛ tƻǊŘŜƴƻƴŜΣ ŎǳǊŀǘƻ 
da Emanuela Furlan, per la sezione "Storia, sport e discriminazioni". Una 
storia che può apparire assurda: un governo, che tramite il Coni e gli organi 
federali del calcio, entra nel merito delle passioni sportive di giovani 
cittadine, le umilia facendole visitare dal dottor Pende, noto come "il 
ginecologo del Duce", per appurare se il calcio potesse essere pericoloso e 
precludere possibili maternità. Nonostante il parere rassicurante del 
medico, dapprima il Coni fece delle concessioni (potete giocare ma senza 
pubblico, in gonna e non con i pantaloncini corti, con una palla di gomma e 
non di cuoio e - udite udite - con in porta comunque un maschio di non più 
di 15 anni), poi però vietò drasticamente il sorgere di squadre di calcio 
ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ όƛƭ ōŀǎƪŜǘ ƛƴǾŜŎŜ ŜǊŀ ŎƻƴŎŜǎǎƻΧύ Ŝ ŎƻǎƜ ƛƭ ǎƻƎƴƻ ŘŜƭƭŜ ǘǊŜ 
protagoniste - Strigaro, Lucchesi, Boccalini - e delle altre si infranse alla 
vigilia del primo incontro ufficiale con la squadra diAlessandria. Lo 
spettacolo - visto al Capitol di Pordenone e al quale erano presenti anche 
Virginia Sist detta Ginetta e Bruna Gaspardo, due "vecchie glorie" della 
prima squadra pordenonese di calcio femminile degli anni Settanta, 
approdata in Serie A - è diretto con grazia e ironia da Laura Curino sempre 
ŀǘǘŜƴǘŀ ŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΣ ŀǾǾŀƭŜƴŘƻǎƛ Řƛ ǳƴ ŦƻǊƳƛŘŀōƛƭŜ ǘǊƛǎ Řƛ ŀǘǘǊƛŎƛΣ 
tanto scatenate quanto partecipi nel raccontare questa vicenda in tutti i suoi 
risvolti, non solo sportivi, ma anche familiari e politici. Perché, se il problema era il fascismo e le sue regole e 
il suo entrare nella vita dei cittadini per controllarli, tuttavia dalla narrazione delle tre "giovinette" (non 
volevano essere chiamate "signorine") emerge che il problema era ben più grave: era di carattere culturale. 
9Ǌŀ ǘǳǘǘƻ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ƳŀǎŎƘƛƭŜ Ŝ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŀ ŘŜǊƛŘŜǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ Řƛ ƎƛƻŎŀǊŜ ŀ ŎŀƭŎƛƻΥ Řŀƛ ƎƛƻǊƴŀƭƛ agli stessi 
padri, che non concedevano i permessi alle figlie. Mischiando comicità e narrazione, insomma, lo spettacolo 
dimostra come, pur a distanza di tanti anni e battaglie, certi pregiudizi sono duri a morire e come la lotta per 
la libertà e i diritti passa anche attraverso lo sport. 



 
 
 
 
 

 
ǱǸȺ ᶮɵ ṩᶮᶰṩᶰᶮᶰᶲ 
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Ʌṣ ᶯṞ ȓǸɅɅǍȡɐẁȒǸǩǩɶǍȡɐ ɴ ᶮᶰᶲ 
di AMEDEO ROMEO ς pag 76 
https://www.mokazine.com/read/confindustria_genova/genova-impresa-2024-n-1 

 

  



 
 
 
 
 

 
Pordenone  

ǱǸȺ ᶱᶯṩᶮᶯṩᶰᶮᶰᶲ 
di GIAMBATTISTA MARCHETTO 
 
Le donne e il calcio una sfida al regime 

 

  


